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A 2 ore e 40 da Parigi in TGV, 1 ora di macchina dall’aeroporto di Marsiglia (voli diretti e regolari: 
Milano, Roma e Venezia - voli diretti low-cost per Roma, Milano, Palermo, Napoli) vicina alla costa 
Azzurra ed all’ Italia, Avignone, l’ Altra Roma, la capitale del mondo cristiano nel Medioevo, città con 
un ricco patrimonio nel cuore della Provenza, merita di essere scoperta.

Il Palazzo dei Papi, il più grande palazzo gotico, sede dei Papi nel 14 °secolo è l’epicentro della città. Proprio 
accanto, il ponte di Avignone, famoso nel mondo intero per la celebre canzone è un altro testimone pres-
tigioso del passato da non perdere. L’insieme è classificato dall’Unesco Patrimonio dell’Umanità.

La città, circondata dalle mura originarie, è perfetta per passeggiare, e vi farà scoprire passegiando nelle 
stradine antiche tante testimonianze del passato : cappelle e chiese, edifici medievali, palazzi privati del 
18° e 19° secolo : l’arte è ovunque, un vero museo a cielo aperto!
Piazzette e terrazze, ombreggiate dal sole da grandi platani, sono ideali per la convivialità. 
Ci si ferma volentieri a bere qualcosa, godersi lo spettacolo, chiacchierare con gli amici, rilassarsi dopo una 
lunga giornata di shopping...

I musei offrono un’ incredibile varietà di collezioni, dalla preistoria al museo lapidario, passando per la 
pittura del Medioevo al Petit Palais, le Belle Arti al Museo Calvet, gli impressionisti al Museo Angladon, le 
arti decorative al Vouland e l’arte contemporanea nella collezione Lambert: tutte le epoche sono rappre-
sentate.

Avignone è famosa anche per il suo festival di teatro, creato nel 1947 da Jean Vilar, che oggi propone in 
estate tutta la creatività contemporanea nel settore degli spettacoli teatrali. Accanto, il festival « off » con le 
sue 1000 compagnie, trasforma la città in un enorme e festoso palcoscenico artistico. 
E tutto l’anno eventi culturali animano Avignone: opera, teatri stabili, associazioni, club offrono spettacoli 
di teatro, musica, danza. Grandi eventi costellano la stagione: Cheval Passion in gennaio, Les Hivernales de 
la danse nel mese di febbraio, l’apertura della vendemmia in agosto...

La città è un centro di iniziazione alla cucina provenzale: i cuochi stellati creano piatti tradizionali ed inno-
vativi da gustare nei ristoranti di charme ; Le Halles, il grande mercato coperto, offrono tutti i prodotti del 
territorio. Avignone è la capitale dei vini Côtes du Rhône, non dimenticate di assaggiarli! 
Visitare Avignone, vuol dire scegliere un turismo urbano e culturale e conservare un ricordo indimentica-
bile dell’arte di vivere in Provenza.

Destinazione Avignone



Ma la morte di papa Gregorio XI nel 1378 segna 
il ritorno dei papi a Roma e l’inizio del Grande 
Scisma. Avignone continua ad essere un centro 
importante sotto il governo fastoso dei Legati 
pontifici. Le chiese si ingrandiscono e si moltipli-
cano, permettendo più tardi a Rabelais di qualifi-
care la città come « Isola sonante ».
Nuovi problemi sono causati dalla Riforma, ma 
Avignone rimane fedele al cattolicesimo. I secoli 
XVII e XVIII saranno periodi fastosi. Borghesi e 
nobili organizzano grandi feste, costruiscono 
palazzi dove gli artisti e gli architetti rivaleggia-
no per talento (Mignard, Parrocel, Franque...). 
Poi, durante la Rivoluzione Francese il Comtat 
Venaissin e la città di Avignone vengono annessi 
alla Francia (1791). 
Avignone nel 1793 diventa il capoluogo del dipar-
timento del Vaucluse.

I più grandi monumenti di Avignone sono stati 
classificati Patrimonio Mondiale dell’Umanità 
dall’UNESCO, e il ricco patrimonio della città è 
uno dei punti di forza che le hanno permesso di 
essere eletta Capitale europea della cultura nel 
2000. 
Il Palazzo dei Papi ospita inoltre il centro congres-
si della città.
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Avignone deve la sua origine al Rocher des Doms, 
rifugio naturale sopra il Rodano. 
« Città del fiume » secondo alcuni, « Città del 
forte vento » secondo altri, occupa una posizione 
strategica fin dai tempi preistorici. E dopo l’occu-
pazione romana, la diffusione del cristianesimo 
e le invasioni barbariche, il Comune sorge nel XII 
secolo, periodo in cui viene costruito il famoso 
ponte. 

L’arrivo dei papi nel XIV secolo dona alla città una 
nuova vitalità: sette papi e due papi scismatici 
si succedono, a cominciare da Clemente V che 
viene a stabilirsi nel Comtat Venaissin , proprietà 
della Santa Sede, e chiede al conte di Provenza, 
proprietario della città di Avignone, di poter ri-
siedere lì.
Benedetto XII e Clemente VI vi costruscono il loro 
Palazzo e Clemente VI acquista la città della re-
gina Giovanna, Contessa di Provenza: Avignone 
diventa così la capitale del mondo cristiano.

La città, terra d’asilo, è fiorente, e attira mercan-
ti stranieri, artisti, religiosi, banchieri e persino 
proscritti per ragioni politiche come Petrarca, 
che conosce proprio qui l’amatissima Laura. Le 
arti conoscono un notevole sviluppo. 

Un po’ di storia 



N o v i t à  2018
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CARRÉ DU PALAIS
Nel centro storico di Avignone, un palazzo gastronomico per i vini del 
Rodano e per l’enoturismo. 
In piazza del Palazzo dei papi, il Carré du Palais è un posto immancabile 
di  Avignone, dedicato ai vini della valle del Rodano, alla gastronomia 
e all’enoturismo. 
Con la sua Scuola dei Vini del Rodano, l’Enoteca enoturistica Rodano al 
100%, l’incredibile cantina, le terrazze e i saloni straordinari, nonché gli 
eventi che vi si svolgono tutto l’anno, si rivolge ai visitatori di passaggio 
ad Avignone e ai congressisti, così come al pubblico regionale.

www.carredupalaisavignon.fr

L’HISTOPAD AL PALAZZO DEI PAPI
I visitatori del Palazzo dei Papi sono invitati a un’esperienza unica di im-
mersione nel passato, al centro del più grande palazzo gotico d’Europa.
I visitatori sono gli attori stessi della loro visita e possono attivare una 
porta del tempo ogni volta che lo desiderano: grazie alle tecnologie in 
3D e alla realtà aumentata. 
Munito di un tablet tattile, il pubblico pùo vivere un’immersione tem-
porale nelle principali stanze del monumento, interamente ricostituite 
così come potevano essere nel XIV secolo. 
L’Histopad propone sviluppi basati su un contenuto storico e culturale 
che consente di vedere spettacolari ricostruzioni storiche, preparate 
interamente da un comitato scientifico.
Sviluppato per il lancio in 7 lingue (francese, inglese, cinese, tedesco, 
italiano, giapponese e spagnolo), l’Histopad presenta contenuti adat-
tati alle persone a mobilità ridotta, in lingua dei segni e per malvedenti.
In coproduzione con Histovery, start-up della French Tech Culture, as-
sociazione con sede ad Avignone, il cantiere digitale riunirà gli attori 
regionali del digitale per mettere a punto una soluzione al 100% made 
in France.

www.palais-des-papes.com
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ALTERAROSA
dal 19 al 21 maggio 2018

Ormai diventata un evento biennale, Alterarosa si svolgerà durante il week-end di Pentecoste dal 19 al 21 
maggio 2018. Quest’anno, sarà un evento piena di novità : le rose saranno le regine del Palazzo dei papi ma 
anche sulle piazze e zone della città. Ecco il programma della manifestazione : rose nel chiostro del Palazzo 
dei papi, eventi nei giardini ed in città, attività, mostre, conferenze e tante altre sorprese…

www.alterarosa.com

Spettacolo di suoni e luci al Palazzo dei Papi 
Metà agosto- Fine settembre 2018

Spettacolo monumentale al Palazzo dei Papi

www.avignon-tourisme.com
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Il Palazzo dei Papi
Nel XIV secolo, ad Avignone si sono succeduti nove papi. Il Palazzo 
dei Papi, imponente fortezza e palazzo sontuoso, è il simbolo della 
potenza della cristianità e del potere temporale e spirituale che 
esercitava allora il papato. Due papi costruttori, Benedetto XII e Cle-
mente VI hanno fatto edificare in meno di vent’anni (1335 - 1352) il 
più grande palazzo gotico.
La visita consente di scoprire 25 sale: le sale grandi di gala, che 
hanno accolto le cerimonie e i banchetti, le cappelle dalle decora-
zioni dipinte, gli appartamenti privati del papa e le terrazze da cui 
si gode di un meraviglioso panorama sulla città di Avignone e sul 
Rodano. Cappelle e appartamenti privati del papa hanno conser-
vato affreschi inestimabili che testimoniano il lavoro innovatore 
della scuola di pittura francese e italiana. 
Alcune decorazioni dipinte sono attribuite al grande pittore italia-
no Matteo Giovannetti.

www.palais-des-papes.com

Patrimonio religioso

L’Histopad al palazzo dei papi
I visitatori del Palazzo dei Papi sono invitati a un’esperienza unica 
di immersione nel passato, al centro del più grande palazzo gotico 
d’Europa.
I visitatori sono gli attori stessi della loro visita e possono attivare 
una porta del tempo ogni volta che lo desiderano: grazie alle tec-
nologie in 3D e alla realtà aumentata. 
Munito di un tablet tattile, il pubblico pùo vivere un’immersione 
temporale nelle principali stanze del monumento, interamente 
ricostituite così come potevano essere nel XIV secolo. 
L’Histopad propone sviluppi basati su un contenuto storico e cultu-
rale che consente di vedere spettacolari ricostruzioni storiche, pre-
parate interamente da un comitato scientifico.
Sviluppato per il lancio in 7 lingue (francese, inglese, cinese, tedes-
co, italiano, giapponese e spagnolo), l’Histopad presenta contenuti 
adattati alle persone a mobilità ridotta, in lingua dei segni e per 
malvedenti.
In coproduzione con Histovery, start-up della French Tech Culture, 
associazione con sede ad Avignone, il cantiere digitale riunirà gli 
attori regionali del digitale per mettere a punto una soluzione al 
100% made in France.



La cappella Saint-Martial

La cappella Saint-Martial è un vero e proprio capolavoro della pittura 
del XIV secolo e fu ordinata da Papa Clemente VI a Matteo Giovan-
netti. Le decorazioni dipinte di questa cappella sono la straordinaria 
opera di un pittore italiano che trovò alla corte di Avignone un terre-
no propizio al fiorire di uno stile personale e innovatore. 
Chiusa al pubblico da molti anni per ragioni legate alla sua conser-
vazione, oggi la cappella Saint-Martial usufruisce di importanti lavori 
di restauro. 
Accompagnato da un comitato scientifico di elevata qualità, cofinan-
ziato dalla Città e dallo Stato e con il patrocinio della Fondazione BNP 
Paribas, questo cantiere è stato affidato alla società italiana Consor-
zio ARKÉ.
Dopo gli studi di conservazione preventiva eseguiti nel 2016, una 
porta vetrata è stata messa messa all’entrata della Cappella, per 
consentire al pubblico di ammirare gli affreschi interamente restau-
rati.

www.palais-des-papes.com
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Le chiese

La presenza dei papi ha lasciato alla città un patrimonio unico e pres-
tigioso. La città vanta il Palazzo dei Papi, le mura e le Livree, i ricchi 
palazzi dei cardinali, oltre a conventi, chiese, cappelle che costellano 
con i loro campanili l’intera città. Molte chiese e cappelle, spesso cos-
truite nel XIV° secolo e poi rimaneggiate, testimoniano il carattere 
religioso della città legato ai molti ordini che vivevano qui.
Da vedere: Notre Dame des Doms, costruita nel XII secolo e poi ricos-
truita nei secoli XV e XVII, la Chiesa di San Pietro dalla facciata gotica 
fiammeggiante, St. Agricol, la più antica di Avignone, St Didier di stile 
gotico provenzale; St Symphorien, la chiesa dei Carmelitani, la più 
grande, St Martial (XIV), le cappelle dell’Oratorio, dei Penitenti neri 
e dei Penitenti grigi, le livree cardinalizie come quella attualmente 
sede della mediateca Ceccano…
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Il Ponte St Bénezet
Costruito sul Rodano fra il 1177 e il 1185, era una grande comodità per i mercanti e i pellegrini sulla strada 
tra Spagna e Italia. Era infatti l’unico modo per attraversare il Rodano tra Lione e il mare. In origine era cos-
tituito da 22 arcate, ma fu spesso rovinato dalle alluvioni e ricostruito fino al Seicento. Si è poi cessato di 
restaurarlo. La Cappella di San Nicola è dedicata al santo patrono dei marinai. Tutti conoscono la leggenda 
della costruzione del ponte : un pastore, il futuro San Benezet, prese, per ispirazione divina, l’iniziativa di 
costruire un ponte sul Rodano e portò lui stesso una grossa pietra che decine di uomini non sarebbero 
riusciti a sollevare nel punto dove voleva iniziare il ponte. La canzone « sur le pont d’Avignon » è famosa in 
tutto il mondo e data da circa la metà dell’ 800.
Illustrazioni sonori e visuali integrate nella nuova audioguida in 11 lingue arricchiscono il commento sulla 
storia del ponte e la legenda di Santo Benézet.Un filmino sincronizzato alle nuove audioguide,
Audioguide accessibili alle persone non vedenti ed audiolesi.

www.avignon-pont.com

Avignone sul Rodano: un’ampia scelta di 
escursioni e crociere 

Negli ultimi anni il numero di navi da crociera è cres-
ciuto, e sono ora possibili crociere di una giornata o 
mezza giornata in partenza da Avignone e per sco-
prire in modo diverso dal Rodano Avignone e Ville-
neuve (45 minuti da maggio a settembre).

http://mireio.net

Mostra « d’une rive à l’autre » che ricostituisce il ponte 
ed il suo paesaggio in 3D. 
Uno spazio museografico arricchito di video presen-
tano l’avventura umana e tecnologica di 4 laboratori 
del CNRS (Centro nazionale della ricerca scientifica 
francese). Questo progetto ricostituisce in 3D il ponte 
ed il suo paesaggio nel XIV secolo. 
Il filmino sulla ricostruzione digitale del ponte di Avi-
gnone da una riva all’altra è visibile su: 

www.grandavignon.fr

Un ponte famoso
in tutto il mondo
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Palazzo Piccolo 
Il museo del Petit Palais fu creato nel 1976 dalla 
volontà congiunta del museo del Louvre e della 
Città di Avignone e collocato nell’antico palazzo 
degli arcivescovi di Avignone. Presenta una col-
lezione di dipinti italiani dal XIII al XVI secolo, 
depositata dal museo del Louvre e proveniente 
dall’acquisto della collezione Campana operato 
da Napoleone III. Sparso in un centinaio di musei 
di provincia nel XIX secolo, questo complesso 
unico in Europa è stato pazientemente riunito 
per proporre un panorama della pittura italiana 
attraverso i grandi nomi (Botticelli, Carpaccio) e 
i numerosi maestri e botteghe di quasi tutte le 
regioni della penisola. Nel 1979, le sculture e le 
pitture provenzali medievali e le pitture italiane 
provenienti dalla Fondazione Calvet hanno tras-
formato il museo del Petit Palais in uno dei grandi 
musei europei di arte medievale.
Marchio Museo di Francia
Iscritto nel Patrimonio Mondiale dell’Unesco.

www.petit-palais.org

Il Museo Calvet 
Le collezioni sono presentate in uno splendido 
palazzo del XVIII secolo. Il museo Calvet è ricco 
di un insieme di pitture e di sculture, dal XV al 
XX secolo. Conserva vari capolavori della pittura 
francese, tra cui una serie di dipinti di Joseph 
Vernet, nato ad Avignone nel 1714. David, Corot, 
Chassériau, Manet, Sisley, Dufy, Bonnard e Sou-
tine guidano il visitatore fino al XX secolo. Tre 
sale sono dedicate alle collezioni egizie. E’ stato 
reso un omaggio a un donatore straordinario, 
Marcel Puech (1918-2001). La galleria dei Maestri 
del Nord consente di seguire un panorama della 
creazione negli ex Paesi Bassi, dal XV al XVIII se-
colo.  

www.musee-calvet-avignon.com 

Il Museo Lapidario
Presenta la collezione archeologica del museo 
Calvet, composta da sculture greche, romane e 
galloromane, nonché da numerosi vasi e terre-
cotte greche, statuette, teste votive ed elementi 
di decorazione architettonica.

www.musee-calvet-avignon.com

l Palazzo del Roure
Il Palazzo del Roure è oggi un museo di storia e di 
cultura locale, nonché una biblioteca e un centro 
di archivi e di documentazione mediterranei.
Si tratta di un palazzo privato del XV sec. costruito 
da una famiglia fiorentina che ne è stata proprie-
taria fino al 1907. Il suo più eminente rappresen-
tante fu Folco de Baroncelli (1869-1943), «padre» 
della Camargue, molto presente nelle collezioni.

Lo spirito   delle collezioni
Il polo museale di Avignon Musées

Creato ad aprile 2017 il polo Avignon 
Musées riunisce i musei Calvet, Lapi-
dare, Petit Palais, Requien e 
Palazzo del Roure. Tutto l’anno, grazie 
a programmazioni incrociate, percor-
si, incontri privilegiati, Avignon Mu-
sées vuole creare una nuova sinergia, 

guidare i visitatori nella storia e dare una nuova di-
mensione ai musei di Avignone.



Il palazzo fu salvato dalla rovina nel 1918 da 
Jeanne de Flandreysy (1874-1959), che ne fece 
ciò che è e lo ha lasciato, con le collezioni, alla 
Città di Avignone. Donna di lettere, appassionata 
della Provenza, dell’Italia e di Frédéric Mistral, riu-
nì collezioni ed una documentazione notevole su 
questi argomenti. 

Museo Requien
Il Museo di Storia naturale di Avignone ha il 
nome di Esprit Requien (1788-1851), naturalista 
avignonese che nel XIX secolo aveva fama nazio-
nale e internazionale in botanica. Il suo erbaio è 
considerato ai nostri giorni come un riferimento 
mondiale. Le sue collezioni, che coprono anche 
la geologia e la paleontologia, associate a quelle 
di Esprit Calvet, costituiscono un fondo patrimo-
niale notevole, con un milione quasi di specimen, 
che lo pone al 5° posto tra i Musei di storia natu-
rale di provincia.
Le sale aperte al pubblico ripercorrono la storia 
geologica e paleontologica del Vaucluse, dalla 
formazione della Terra alle grandi glaciazioni del 
Quaternario: fossili, rocce, minerali… 
Mostre itineranti completano regolarmente la 
presentazione stabile. 

www.museum-avignon.org

Archivio municipale di Avignone
Ex Monte di Pietà
L’Archivio municipale si trova dal 1986 nell’antico 
Monte di pietà di Avignone. Servizio pubblico 
culturale, si adopera per agevolare l’accesso di 
tutti ai documenti e alla storia, per la ricerca scien-
tifica, per la conoscenza e per il piacere di sapere. 
Si organizzano mostre temporanee sulla storia 
della città e dei suoi abitanti.

Museo del Monte di Pietà e della Confe-
zione della seta:
Situato nell’antica cappella, questo spazio del 
museo presenta oggetti, opere e documenti che 
ripercorrono la storia del più antico monte di pie-
tà di Francia (1610) e dello stabilimento dedicato 
alla confezione della seta creato dagli amminis-
tratori del monte di pietà nel 1801.

http://archives.avignon.fr

Il Museo Angladon
La  collezione d’arte del pioniere dell’alta moda. In 
uno splendido palazzo privato, interni progettati 
da appassionati d’arte per custodire capolavori 
del XVIII, del XIX e del XX secolo e condividere 
l’intimità dei più grandi artisti della modernità: 
Van Gogh, Cézanne, Degas, Manet, Sisley, Picasso, 
Modigliani, J. Vernet, Chardin…
Mostre 2018 : 
. René Char – L’Homme qui marche dans un 
rayon de soleil
Dal 23 marzo al 10 giugno 2018
. David Hockney / La Chaise de Van Gogh
Dal 21 aprile al 28 ottobre 2018
. François Aubrun. L’absolue peinture 
Dal 23 novembre al 4 marzo 2019
Opere da François Aubrun.

www.angladon.com
9
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Collezione Lambert in Avignone 
Fondata dalla donazione storica del mercante e 
Collezionista Yvon Lambert, la Collezione Lam-
bert, museo d’arte contemporanea, riapre le 
porte al pubblico a luglio 2015 dopo aver rad-
doppiato il volume. I palazzi di Caumont e Mont-
faucon d’ora in poi accoglieranno una mostra sta-
bile delle collezioni (Sol LeWitt, Douglas Gordon, 
Jean-Michel Basquiat, Anselm Kiefer, Niele Toroni, 
Andres Serrano...) e mostre itineranti di artisti del 
palcoscenico artistico attuale.
Mostre 2018 : 
. Djamel Tatah dialogue avec La Collection 
Lambert
. I love Avignon
. Rêvez #2 - Mostra e premio Yvon Lambert 
per la giovane creazione
Fino al 20 maggio 2018

www.collectionlambert.com

Il Museo Louis Vouland 
In un incantevole palazzo privato che dà su un giar-
dino, una ricca collezione di arti decorative rappre-
sentative del XVII e del XVIII sec. (mobilia parigina, 
maioliche del sud della Francia, di Moustiers, di 
Marsiglia, oreficeria, arazzi, pitture) affianca una 
collezione di pittura provenzale del XIX e del XX 
secolo.

www.vouland.com

La «Maison Jean Vilar»
La Maison Jean Vilar riunisce spazi allestiti per 
mostre, una videoteca ed una biblioteca (sede dis-
taccata della Biblioteca nazionale di Francia) dedi-
cati alle arti dello spettacolo.
Propone incontri, spettacoli, laboratori pedagogici 
ed un programma editoriale tra cui Les Cahiers Jean 
Vilar.
Présences de Jean Vilar (1912-1971): installazione 
permanente delle collezioni dell’Associazione Jean 
Vilar. Biografia del fondatore del Festival di Avi-
gnone (1947), direttore del Teatro Nazionale Po-
polare (1951-1963), presentazione di modellini e 
costumi, manoscritti, corrispondenza, locandine, 
cartelle stampa, video… Area libreria.

www.maisonjeanvilar.org
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Avignone, nel cuore della Provenza

I dintorni di Avignone si distinguono per una ricca varietà di bellezze naturali, che le conferiscono 
un aspetto originale e particolarmente affascinante. In poco tempo, il turista può visitare i siti più 
diversi, come Fontaine de Vaucluse, il Mont Ventoux, le falesie ocre di Roussillon, il Luberon e i 
suoi villaggi arroccati, la Camargue e il delta del Rodano, il Pont du Gard, Les Baux de Provence e 
le Alpilles... Oltre alle ricchezze naturali, la regione di Avignone offre la possibilità di viaggiare nel 
tempo attraverso  numerosi monumenti :
- le vestigia gallo-romane di Orange, Vaison, Arles e Nîmes, Pont du Gard 
- le chiese romaniche e gotiche, le abbazie 
- i castelli di Ansouis, Lourmarin, Barbentane
- molti musei d’arte e collezioni diverse 
- musei della cultura locale come l’ Harmas Jean Henri Fabre, il museo del pane a Bonnieux, della 
lavanda a Coustellet o ancora dei viticoltori a Chateauneuf du Pape... 

Tutte le escursioni possibili in mini bus, battello… in partenza da Avignone su:
www.avignon-tourisme.com

Avignone in Provenza



LA GASTRONOMIA PROVENZALE 
Avignone e la regione immediatamente attorno sono un centro molto ricco per la gastronomia tradi-
zionale provenzale. E’ una delle città più stellate di Francia e offre ai visitatori una vasta scelta di buoni 
ristoranti... 
La cucina tipica si caratterizza per l’uso di aglio, olio d’oliva, salsa di pomodoro e soprattutto erbe aro-
matiche (timo, basilico, cipolla, rosmarino, santoreggia, alloro...). La regione è ricca di primizie di ver-
dura, quelle che hanno un posto speciale nella cucina locale e sono usate nella minestra di verdure con 
pesto (basilico), nella ratatouille, nell’aioli, nei numerosi « tians » (gratin) : zucchine, melanzane, bietole, i 
«ragoûts» di carciofi, di asparagi, le frittelle di verdure e le infinite insalate di stagione... 
Le « papalines « (bonbon a base di cioccolato fondente, zucchero e liquore d’origano) sono la specialità 
di Avignone.

AVIGNONE RINOMATA LOCALITÀ GASTRONOMICA 
Al centro stesso della Provenza, Avignone usufruisce degli ottimi prodotti di un territorio soleggiato. 
Numerosi chef li utilizzano per creazioni generose e gustose. Per citarne alcuni, il giovane Mathieu Des-
marets al ristorante dell’Hôtel d’Europe, tornato da poco nella sua città natale dopo essere stato nelle 
cucine dell’Eliseo, il nuovo chef della Mirande Florent Pietravalle, Guillaume Sevin che ora ha la celebre 
Maison de Christian Etienne, feudo provenzale ai piedi del Palazzo dei Papi, Julien Gleize e il ristorante 
l’Agape, Gérald Azoulay che gestisce Hiely Lucullus dall’arredamento Belle époque, Thierry Baucher, 
miglior artigiano di Francia al ristorante Les 5 sens e ben altre tavole in città: tutti traggono spunto dai 
prodotti del territorio, raccolti nell’isola avignonese della Barthelasse o scelti con cura ogni mattina alle 
Halles di Avignone, oppure ancora nei numerosi mercati di produttori locali, e li trasformano per darci 
vere emozioni e allietare le nostre papille.

Scoprite i prodotti del territorio !

«Les Halles», Mercato coperto
Dal martedì al venerdì 6.00-13.30. Sabato, domenica e giorni festivi 6.00-14.00 (tranne agosto).
Mercato coperto. Una quarantina di negozianti propongono prodotti freschi e specialità della Provenza! 
Animazioni in week-end. Bel muro di verde sulla facciata. 

La Petite cuisine des Halles
Ogni sabato alle 11.00 (tranne agosto).
Gli chef di Avignone hanno a disposizione uno spazio cucina che permette di fare una dimostrazione 
pubblica della loro abilità su una ricetta, utilizzando i prodotti del mercato. I piatti preparati si degustano 
con il pubblico in un’atmosfera conviviale. 

www.avignon-leshalles.com

Avignone città del gusto



AVIGNONE, CAPITALE DEI VINI CÔTES DU RHÔNE

Praticata fin dai tempi antichi nella valle del Rodano, la coltivazione della vite, si sviluppa con lo stato 
pontificio nel XIV secolo, sulla riva sinistra del Rodano, e nel XVII secolo, sotto il regno di Francia, sulla 
riva destra. 
Nel 1937 viene istituita la denominazione « Côtes du Rhône » che definisce le regole di produzione, e i 
crus. Nel 1996, Avignone diventa la CAPITALE DEI COTES DU RHONE. 

L’apertura della vendemmia
Agosto
Si celebra nel mese di settembre ad Avignone il famoso « ban della vendemmia », festa popolare  di 
apertura della vendemmia con una sfilata delle Confraternite, la messa della vendemmia, la vendemmia 
della vite dei papi, una degustazione di vini Côtes du Rhône e vendita di prodotti locali delle Halles. 
Intrattenimento musicale.

Millévin
Novembre
Millévin celebra la nuova annata in un clima di festa, nel cuore di Avignone. Degustazione di vini Côtes 
du Rhône novelli, vendita di Côtes du Rhône millesimati delle ultime annate... La serata continua tradi-
zionalmente nei ristoranti di Avignone che offrono quella sera un « menù Côtes du Rhône ». 
Programma completo disponibile da metà ottobre sul sito.

www.vins-rhone.com
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Una ricca vita culturale, appuntamenti tutto 
l’anno : l’originalità e la varietà di eventi carat-
terizzano la vita di Avignone. 
I tanti spettacoli offerti dal Teatro dell’Opera, una 
decina di teatri stabili e tutte le associazioni di 
musica e danza, molteplici esposizioni scandisco-
no le stagioni durante tutto l’anno, ad Avignone. 

Cheval Passion - 33e edizione
dal 18 al 22 gennaio 2018
Il Festival Equestre dell’Inverno
Salone di fama internazionale : 1200 cavalli, 90 ore 
di animazioni, 250 espositori, spettacoli equestri, 
5 galà delle « Criniere d’oro », più di 10 competi-
zioni equestri e un cabaret equestre. 
www.cheval-passion.com

Avignon Vélo Passion Vaucluse
1era edizione 
dal 26 al 28 gennaio 2018
Fiera professionale e dedicato a tutti gli appassio-
nati di bici : competizioni, mostra, eventi.
www.avignon-velopassion.com  

«Les Hivernales d’Avignon» - 40e edizione
dal 23 febbraio al 3 marzo
Festival di danza contemporanea.
www.hivernales-avignon.com

Alterarosa
dal 19 al 21 maggio 2018
Celebrazione della rosa: mostra al Palazzo dei 
Papi, animazione in città… (biennale).
www.avignon-tourisme.com

Il Festival di Avignone - 72° edizione
dal 6 al 24 luglio 2018
Creato da Jean Vilar nel 1947, il Festival di Avi-
gnone è uno dei più antichi e dei più celebri festi-
val del teatro del mondo.
A luglio, il festival presenta per tre settimane 
la  creazione contemporanea europea  la più 
eminente dello spettacolo vivo.
E’ un crocevia di confronto di artisti dagli universi 
e dalle estetiche contrastanti, di origini e di gene-
razioni diverse, è al contempo un luogo di avan-
guardia e di riferimento, con più di 40 spettacoli 
in una ventina di luoghi, che vanno dalle cappelle 
con 50 posti al mitico Cortile d’onore del Palazzo 
dei Papi con 2000 posti.
Nel 2014, l’avventura continua con un nuovo di-
rettore, Olivier Py.
www.festival-avignon.com

14

Grandi appuntamenti 2018



15

Il Festival OFF - 53° edizione
dal 6 al 29 luglio 2018
Circa 1000 compagnie venute da tutte le regioni di 
Francia e da tutto il mondo fanno della città un im-
menso palcoscenico di confronto artistico, durante 
3 settimane in cui sono rappresentate tutte le disci-
pline dello Spettacolo Vivente con più di mila spet-
tacoli al giorno in un centinaio di posti della città. 
www.avignonleoff.com

Festival «Résonance» 
10° edizione
dal 26 al 29 luglio 2018
Un mix fra patrimonio e musica contemporanea, 
che richiama un pubblico dai molteplici interessi.  
Il programma musicale offre una vasta gamma di 
stili musicali: musica elettronica, hip-hop, soul, funk,  
disco... L’ingresso a ciascuno degli eventi del festival 
è libero per facilitare la scoperta dei musicisti e dei 
luoghi in cui gli eventi sono programmati.
www.festival-resonance.com 

Avignon jazz festival
Agosto 
Questo festival non propone solo concerti con artis-
ti di fama, ma è anche un trampolino di lancio per 
giovani musicisti jazz: è diventato il primo concorso 
di jazz europeo. Scoperte, eventi meticci, incontri 
aspettano il pubblico. I concerti riuniscono musicisti 
di diversa formazione. 
www.trempjazz.fr

Millévin
Novembre 2018
Appuntamento festivo sui vini novelli 
Côtes du Rhône.
www.millevin.fr

Natale e tradizioni provenzali
4 settimane in dicembre
Nelle settimane che precedono Natale e Capo-
danno, la città indossa gli abiti delle feste! 
Gli artigiani e i negozianti propongono tutti i pro-
dotti per celebrare Natale: «santon» per i presepi, 
ghiottonerie e prodotti locali, alberi di Natale e re-
gali... Animazioni per bambini duranti, parate, spet-
tacoli di strada, giochi.
Nel rispetto delle tradizioni provenzali, presepi da 
vedere in vari punti della città e nelle chiese, messe 
di mezzanotte e celebrazioni della Natività.


